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In quel tempo, 34i farisei, 

avendo udito che Gesù 

aveva chiuso la bocca ai 

sadducei, si riunirono insie-

me 35e uno di loro, un dottore 

della Legge, lo interrogò per 

metterlo alla prova: 36«Maestro, 

nella Legge, qual è il grande co-

mandamento?».  
37Gli rispose: «Amerai il Signo-

re tuo Dio con tutto il tuo cuore, 

con tutta la tua anima e con tut-

ta la tua mente. 38Questo è il 

grande e primo comandamen-

to. 39Il secondo poi è simile a 

quello: Amerai il tuo prossimo 

come te stesso.  
40Da questi due comandamenti 

dipendono tutta la Legge e i 

Profeti». (Matteo 22,34-40) 

XXX Domenica per annum 

Dal Vangelo 
secondo Matteo 

CARE FAMIGLIE, BUONASERA! 

scende ormai la sera sulla nostra assemblea. È l’ora in cui si fa 
volentieri ritorno a casa per ritrovarsi alla stessa mensa, nello spes-
sore degli affetti, del bene compiuto e ricevuto, degli incontri che 
scaldano il cuore e lo fanno crescere, vino buono che anticipa nei 
giorni dell’uomo la festa senza tramonto. 

È anche l’ora più pesante per chi si ritrova a tu per tu con la pro-
pria solitudine, nel crepuscolo amaro di sogni e di progetti infranti: 
quante persone trascinano le giornate nel vicolo cieco della rasse-
gnazione, dell’abbandono, se non del rancore; in quante case è 
venuto meno il vino della gioia e, quindi, il sapore — la sapienza 
stessa — della vita... Degli uni e degli altri questa sera ci facciamo 
voce con la nostra preghiera, una preghiera per tutti. 

È significativo come - anche nella cultura individualista che sna-
tura e rende effimeri i legami - in ogni nato di donna rimanga vivo 
un bisogno essenziale di stabilità, di una porta aperta, di qualcuno 
con cui intessere e condividere il racconto della vita, di una storia a 
cui appartenere. La comunione di vita assunta dagli sposi, la loro 
apertura al dono della vita, la custodia reciproca, l’incontro e la me-
moria delle generazioni, l’accompagnamento educativo, la trasmis-
sione della fede cristiana ai figli...: con tutto questo la famiglia con-
tinua ad essere scuola senza pari di umanità, contributo indispen-
sabile a una società giusta e solidale. E più le sue radici sono pro-
fonde, più nella vita è possibile uscire e andare lontano, senza 
smarrirsi né sentirsi stranieri ad alcuna terra… 

Conosciamo, infatti, come nel Vangelo ci siano una forza e una 
tenerezza capaci di vincere ciò che crea infelicità e violenza. Si, nel 
Vangelo c’è la salvezza che colma i bisogni più profondi dell’uomo! 
Di questa salvezza — opera della misericordia di Dio e sua grazia 
— come Chiesa siamo segno e strumento, sacramento vivo ed effi-
cace. Se così non fosse, il nostro edificio resterebbe solo un castel-
lo di carte e i pastori si ridurrebbero a chierici di stato, sulle cui 
labbra il popolo cercherebbe invano la freschezza e il “profumo del 
Vangelo”…  

PAPA FRANCESCO 
Roma 4 ottobre 2014 

• CORSO RISERVATO  UOMINI : 
lunedì 3 novembre, ore 21.15 

• CORSO BIBLICO  UNICO : mer-
coledì 5 novembre, ore 21.15 

OGGI 26 OTTOBRE, ORE 15 
VERRÀ POSTA LA  

PRIMA PIETRA 
DELLA NUOVA CHIESA DI  

PADIGLIONE 
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Calendario SS. Messe 
OTTOBRE - NOVEMBRE 

26  -  ore     8.30 Nucci 
      -  ore   10.00 Mari 

      -  ore   11.15 pro-Populo  
       - ore    18.30 Perlini 
27 - Tabellini 
28 - Matteucci - Carnevali 
29 - Bertuccioli - Chiocca 
30 - Giovannini - Lunghi 
31 - Buscaglia 
1    -  ore     8.30 Aureli 
      -  ore   10.00 Mulazzani 

      -  ore   11.15 Nardini 
      -  ore   15.00 pro-Populo 
       - ore    18.30 Silvestrini 

GRASSETTI ALESSANDRO 
residente in via Cervi 11 
è morto il 22 ottobre 2014 

 

 

Il 13 novembre 1964, durante la ses-
sione del Concilio Ecumenico Vaticano 
II Paolo IV concelebrò la solenne liturgia 
in rito bizantino insieme a S. B. il Patriar-
ca di Antìochia dei Melchitì Massimo IV 
Saigh nella Basilica di San Pietro. Al 
termine della Messa Paolo VI, sceso dal 
trono, si recò all'altare e tra le più vive 
acclamazioni depose la sua tiara sulla 
mensa. La tiara che gli era stata donata 
dalla Diocesi di Milano. II gesto commo-
vente suscitò una grande sorpresa. Certo 
non si trattava di un gesto improvvisato, 
ma che aveva radici remote: era l'espres-
sione di una particolare sensibilità di Pa-
olo VI, del suo desiderio di una povertà 
più conforme all'insegnamento e alla 
scelta di Gesù, in piena armonia con il 
Concilio che stava parlando di una 
"Chiesa dei poveri".  

Cinque giorni prima, rivolgendosi ai soci della Conferenza di san Vincenzo 
di Roma, li aveva salutati come «amici dei poveri». «Voi vi appropriate di una 
qualifica che amiamo noi stessi portare e che vorremmo sempre documentare 
nell'espressione dei sentimenti e nell'esercizio del nostro ministero». Una sera, 
al termine della riunione nella sede milanese delle Conferenze di san Vincenzo, 
al passare della borsa per la consueta questua tra i soci, l'Arcivescovo di Milano 
Mons. Montini, che non aveva mai denaro con sé, vi mise il suo anello episco-
pale, senza che nessuno se ne accorgesse.  

Ecco un brano del discorso ai poveri di Bodotà (Colombia) 23 agosto 1968:  
“.. Noi conosciamo le condizioni della vostra esistenza: sono per 

molti di voi condizioni misere, spesso inferiori al bisogno normale 

della vita umana. Voi ora Ci ascoltate in silenzio; ma Noi piuttosto 

ascoltiamo il grido che sale dalle vostre sofferenze e da quelle della 

maggior parte dell’umanità.  

Noi non possiamo disinteressarci di voi; Noi vogliamo essere solidali 

con la vostra buona causa, ch’è quella dell’umile popolo, della pove-

ra gente. Noi sappiamo come nel grande continente dell’America 

Latina lo sviluppo economico e sociale è stato disuguale; e mentre 

ha favorito coloro che lo hanno al principio promosso, ha trascurato 

la moltitudine delle popolazioni indigene, quasi sempre lasciate ad 

un ignobile livello di vita e talora duramente trattate e sfruttate…”   

LUNEDÌ 27 OTTOBRE, ORE 21 
CI SARÀ LA 

PRIMA RIUNIONE PER 
ORGANIZZARE IL  

CARNEVALE 2015 
Oratorio - Sala Bar 

Il Catechismo inizierà da  

SABATO 8 NOVEMBRE .  

A scuola verranno date le schede 
per l’iscrizione, ma non è detto 

che raggiungano tutti. Consultare 
il sito internet della parrocchia e 

di lì le potrete stampare. 

I Catechisti di IV e V elementa-
re si incontreranno nella  

“Sala delle Foto”,  

lunedì 27 ottobre, ore 21,15 

Per i Genitori che intendono 
chiedere il Battesimo dei loro 
Figli il 23 novembre 2014, è 

stabilito un incontro  

l’8 novembre ore 10.30. 
Chi avesse problemi, telefoni  

Il giorno dei Santi  

ed il giorno dei Defunti 

si celebrerà una S. Messa  

alle ore 15 in Cimitero 

13 NOVEMBRE 1964 PAOLO VI RINUNCIA 
ALLA  TIARA DEPONENDOLA SULL’ALTARE 


